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LE GUIDE DI

Erba viperina
Echium vulgaris
Divisione: Spermatophyta
Sottodivisione: Angiospermae
Classe: Dicotyledones
Sottoclasse: Sympetalae
Ordine: Tubiflorae
Famiglia: Boraginaceae
Genere: Echium
Specie: E. vulgaris

ASPETTO: pianta erbacea perenne con ra-
dice robusta e fittonante, fusto eretto sempli-
ce o ramificato con superficie coperta da lunghi 
peli ispidi. È una pianta molto elegante, reperi-
bile negli incolti, ai lati delle strade. 

FIORI: le infiorescenze scorpioidi a spighe 
sono formate da fiori subsessili che fioriscono 
da primavera per tutta l’estate, gli steli fioriferi 
portano i fiori con corolla dapprima rossa che 
poi trascolora al blu. 

FRUTTO: achenio racchiuso nel calice, che, 
dopo la caduta della corolla, si richiude su se 
stesso.

FOGLIE: irsute con lunghi peli tubercolati, 
emesse sugli steli subito dopo la fioritura; sono 
lanceolate a picciolo breve o sessile le cauline, 
oblungo-lanceolate con margine intero le ba-
sali. 

UBICAZIONE:
nei boschi freschi 

ed ombrosi, ai bordi 
delle strade interpo-
derali. 

ALTEZZA: 
15-50 cm

UTILIZZO 
IN GIARDINO: 
bordure miste o prati fioriti, su terreni cal-

carei, sopporta bene i terreni molto aridi.

PROPAGAZIONE: seme.

ETNOMEDICINA: le sommità fiorite ven-
gono raccolte nella tarda estate, un tempo era 
utilizzata come rimedio preventivo e medica-
mento per i morsi di serpente. La sua mucilla-
gine veniva usata per calmare le tossi secche e 
favorire l’espettorazione. Oggi può essere usa-
to come cataplasma emolliente per forunco-
li e pustole.
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